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T]I\A P RE ZIO SA S II\TE S I
DEL PEI\SIERO STT]RZIAI\O
Ventichre anni cli csil io sot-tcr
stati un cnorlne sacrif icio per
Dor-r Lr.Ligi Stulzo, ma anche
lutra grazia di Dio. Infatti,
scnza qr-reÌ folzato allonta-
nrmcnto clalla r. itu polit ica
attir ' :r. i l  grancle secerclotc cli
Caltagir'one non avlebbe urai
avnto i l tempo per stlrcìiare.
rif-lettere e scLir.cre tantr liltri
come a\-\'enne nel pct'ioclo
lonclincsc (1924 - 19,í0) c sta-
ttrnitense (1940 - 1c146.

Migliaia e migliaia cli pagine
oggi r:rccolte ncll 'Opera
C)mnia rappresentano tÌn p'.ì-
trimonio cli incalcollrbilc va-
lore norr sokr per I'ItaIa, rna
per il monclo intero.

Pochi sanno che il pen-
siero sturziano è studiato
non solo nelle Università
italiane, ma anche in quel-
le straniete) da Pafigi a
Francoforte, da New York
a Pechino.

Purtroppo in I tal ia,  a l i r . 'e l lcr
politico. l)on Str.rlzo non fa
ancol 'a scuola. Le consc-
gllenzc negatir,'e cli questct

É{rave ritarclo sono sotto Éali
occhi cli tlrttr. lrppure non
rrìancrîno i l ibri divr-rlgatir' ' i
de1 pensiero st l rrz ieno. l i l ) r i
t  l t c  : r ' o ì g o n r  )  L r n  (  o t n l t i t r  r

Velailrente pfcZi()so: clltellcr
c l i  s in tet izzare in  ( re lat iya-

mente)  poche pagine c i i t
che i l  soc io logo.  i l  f i losofo.
i l polit ico e i l secet'clotc
Sturzo ha scritto in clecinc
c l i  sLre opcre.

Giovanni Palladino

Migliaia
e migliaia
di pagine
oggi faccolte
nell'Opera
0mnia
fappfesentano
un patfimonio
di incalcolabile
valore non solo
per I'ltalia,
ma per ilmondo
intero.

Puftfoppo
in Italia, a livello
politico,
Don Sturzo non
îaancon scuola.
Le conseguenze
negative
di questo grave
ritardo sono
sotto gli occhi
di tutti.

La nostra convinzíone è
che non si può essere un
buon politico, né un buon
amministratofe locale, se
non si leggono, studiano e
meditano I'esperienza di
vita, pensiero e i consigli
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PolrrcA u MoRALE
NEI-L'opciìA DI tJ{)i\ Lulr;t Srl 'nzo
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del fondatore del Partito
popolare italiano.

Prtl it icrt t '  tttr tt 'ctle rtt ' l l 'r l tertt
c l i  L t t l ,q l  SÍ t t t 'z r t  e  uno c l i  cprc i
l i l r r i  chc l r iu tuno i r  c( ) l losce
le nregl io  e in  brevc tc l l ì1) ( )
I o  : t i l c  r l i  r  i t : r .  t l t  l r s r l r i t  r ' , ,  t
cl i uzione cli r-rn grrrnclc it lL
liuno clirnenticato e c1r-rincli
treclito clai sr-Loi stessi cfccli.

Siun.ro riconoscenti lL I)or-r
Iì ino Call igaris pcr l 'ott into
l r rvoro svol to tant i  enni  f l .
un lar.olo che meritu cli es-
5 L ' l ' L '  l l (  ) f t l l l (  I  : t l l ' : t l t c n Z i t  r n t '

clcl nostro nronclo lrolitico
(semprc piùr confr-rso c clir.i-
: , o )  c  s t ) l ) t  l l t t u l l ( I  t ì i r l L r t . i  . q i t , -
veni .  chc sono a l la  r icerca c l i
i l r l i t l i  l t t r n t i  t l i  l i l c l i r t t c r t t o
per costrlrire rrn:r sc>cictà nri-
g l iore.

I)cr capirc qulrnt() sia attr-ralc
c  t ì ì ,  , t l c rn ,  r  i l  I t t c : : l t . l g i o  : t L l r -
z i : t no .  l l : r s l : t  r ' i t l t l c  L rn l t  1 l : r g i -
r-r2r clcl prczioso lavoro cli
D<rn CalligtLris: "5o/r.r se il rrtp-
pot'k) tt'(t socíelri politica e itt-
cl it i cl t t rt è.fort cl ctl r.t s t t I ri slvttr t
dcllct ltercotto ttntrutu. i l  ,go-
t ' ( t ' u t  )  t t ( , t Ì  s ( t t ' i l  t l t  t i l t i n i t  t .  t i l t t

nt itt istero: lct srrygezirttte t tott
snrù sert'i I t,t. nt a crxpe rt t.z tc.t-
tte. Il ústiltctto cli qtteskt t'r't'i-
proco ctlteggictntettto scttt't ll
jt ic'tt ct se ttso clel /ct t'espct t t sr t I t i -

/ìtà. lo sfrtrzo di sttltet'are ,qli
rstacoli. per testit l tott i(n'e l.t
rcritù. per eset'citcn't' lrt cct-
útòt, e lter uclerire ttllu trt-
ktrt lci cl i l) io.

Scrrso cli res1xtrtsobili/à,
tluirtrli. a tt.ttti i /it'ellt; rtr.'tt
solo per rctggittrtgere ttrt be-
ne persotl(t le. ntu itt rtrulitrc
al.f itte conTtnrc; rton srtlo nei
g()ttern(tLtti o rrcgli inrcstiti cJi
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ctt ttoritòt, nt ct in d isI i tt /.t n7e Ìt -

le itt ttttt i  r cittctdini.,
i -  . r
E q t t c : t ,  )  i l  P I ' ( ' \ t l l ) l l i l : l ( )  r l i
ogni Stato \.cralllentc clelìl()-
cratico e fortc. l- lno Stlto, in-
frìtt i . ()tterfà le sue' f inalit i
r t c l l : t  l r l i  r l r opT i t  ) nc  (  (  ) r l  (  u  i
saprà ricon()sccre lu pelso-
nulità Ìibela clci singoli citta-
t l i r t i  t ' r l ( ) n  \ o t t ' ì t  s t , s t i t t - t i r s i  r t
lolo ncl riscli io c ncll l  re-
sponsubi Ì i t i .

Af'fclnie l)on Str-rrzo che l<r
Stato ". qtldttto l) it) clnry)i
ittt:acle lunle piu ertergie ste-
t'iliz'zct. perché per lcr suct
s/c,.s:a ncttttrd lxtlitictt e per
I'untpiczzu clei sttoi f)oleri e
per le di.l/-icoltcl cli cnf icolctr-
li. è costrettu ct inlacccrte le li
benù it tcl i t' klu a /i. le crt.rlr tttct-
rrt ie xtcictl i , le inizialit 'e / ibe-

-PRIGO DIO CHE TI, MIO GRIDO

re, e clet'e lit,e/lctre rrcl .fòr-
nto/isnto bttrutcrctlicrt tltte/
che la t'rcttttt'd bct resc., clistitt-
I t  t  t '  t  t t t ' i r  t .  Qt t t l t t l t ,  t ) t ( t ,qq i (  ) t ' i
poteri si ctttribttíscotlo (tllo

S[cttrt. tctrùopiti se ]te (tttentt.a

lct respr.tnsctbilitr.t, che Ò ctl/tr
bctse clellct rnrtrole ttt)t.u'ta,
perc:hé il potere brtrocraliz-
z(tto è di per se.r/e.\ìso spÉ?r'-ro-
t'tdlizzuto,.

Quanta velità in cllÌeste po-
che righel L'ar.rspicio è chc i
nrali proclotti cl lr l lo statalismo
l : t t  t  i r t r t o  f i n l t l t t t en t c  l t p t ' i t ' t '
gl i occhi r1 lropolo italiano e
che nno clcgli ult imi clcsicle-
lr cl i Don Stulzo .Prcgo Dicr
t  l t c  i l  r t t i o  g l i t l r  )  5op r l r \  \  i v r t
alla rl ia tomba, porìslÌ esscrc
:rscoltato c capito ncl sLrc)
pnrfìrnclo signif icatcr

SOPRAVI'TVA AIIA MIA TOMBA,

Don Luigi Sturzo diceva: "Larnia missione è stata
quella di portare Dio nella víta politica".

"Tutto il mondo del condizionamento umano
pfende un altro significato se viene visto attraver-
so I'alleanza corl Dio. Ne consegue che la rnissione
del cattolico in ogni attività umana deve essere
tutta impregflata di ideali superiori, perché in tutto
si riflette il divino".

Egli sosteneva che poche altre attività, corne I'affi-
vità politica, consentono all'uomo di cooperafe con
Dio nella stoflcrzzazione del disegno di salvezza.

Desideriamo riproporre a tutti coloro che legge-
ranno questo libro il profondo pensiero, limpido,
concreto e attuale di questo Sacerdote, perché così
Egli si definiva, e ci auguriamo una risposta genero-
sa alla preghiera che Egli fece poco prima di morire:

"Prego Dio che il mio grido soprawiva alfa rnia
tomba".

DANIEI-A, \'IDONI
Presidente del C.I.S.S.
Friuli-\'enezia Giulia

Siamo
riconoscenti
a Don Rino
Calligaris per
I'ottimo lavoro
svolto tanti anni
fa, un lavoro
che merita di
essefe poftato
all'attenzione
del nostro
mondo politico
(sempre più
confuso e diviso)
e soprattutto di
quei giovani, che
sono alla ficerca
di validi punti
di riferimento
pef costruife una
società migliore.

L'auspicio è che
i mali prodotti
dallo statalismo
facciano
fìnalmente aprire
gli occhi
al popolo italiano
e che uno degli
ultimi desideri
di Don Sturzo
"Prego Dio
che il mio grido
soprawiYa alla
mia tomba,possa
essefe ascoltato
e capito
nel suo profondo
significato.
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